
 

 

 

TICKET AI PART TIME: UN TAGLIO INACCETTABILE 
 

Come noto, nel mese di luglio, la Direzione del Personale del Gruppo e, di seguito, le singole 

Aziende, hanno comunicato la non applicabilità degli accordi di armonizzazione scaduti al 30 

giugno 2012 a partire dal 1 luglio con alcune eccezzioni tra le quali la normativa sui ticket 

pasto, non più applicabile dal 1 ottobre p.v. 

Alcune normative, a forte impatto sociale quali l’assegno per i familiari portatori di handicap e 

i contributi per i figli studenti, rimangono applicabili di fatto, pur essendo scadute. 

L’Azienda ha invece comunicato la non applicabilità della normativa che prevede il 

ticket di € 4,00 al giorno per i part time che non effettuano l’intervallo, in piena 

contraddizione rispetto all’impegno di attenzione alla conciliazione tra tempi di lavoro 

e tempi di vita che si era data, come pure all’intento di valorizzare “soluzioni 

apprezzabili sotto il profilo sociale”. 

Per le lavoratrici e i lavoratori interessati questo provvedimento comporta una 

riduzione salariale netta di quasi 90 € al mese. 

La scelta aziendale è inaccettabile sotto tutti i punti di vista: 

- impoverisce una fascia gia “debole”: personale che ha scelto il part time per problemi 

familiari, a prezzo di una riduzione salariale significativa; 

- colpisce conseguentemente le famiglie con figli minori e con anziani, gran parte dei 

part time sono infatti motivati dalla cura di figli e genitori anziani; 

- inasprisce il clima aziendale in un momento nel quale è invece necessaria la coesione 

sociale; 

- fa partire col piede sbagliato una trattativa delicata, quale quella che si avvierà nel 

gruppo a settembre su riorganizzazione e accordi aziendali. 

Ricordiamo inoltre che i ticket in discussione sono nati per incentivare il part time 

quale strumento indolore di riduzione occupazionale! 

 

 



 

 

Riteniamo pertanto inaccettabile la misura adottata, nel metodo e nel merito e la riteniamo 

provocatoria in quanto continuano a sussistere privilegi e benefit in capo al top management: 

macchine, previdenza, premi, ecc….. 

In conclusione, nostra opinione è che con i tagli sui ticket ai part time si entri in un 

terreno minato che mette a rischio la coesione aziendale. E’ altrettanto impensabile e 

pericoloso un ritorno al ticket del Contatto Nazionale dal 1 ottobre p.v. (1,81 €). 

Chiediamo pertanto all’Azienda di rivedere le misure adottate, in un’ottica di 

attenzione al sociale e di equità distributiva, anche al fine di un avvio normale a una 

trattiva delicata e complessa. 
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